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Dopo il referendum e di fronte alla crisi del Paese 

NELLA DC E NEL GOVERNO 
) 

confronto politico ed economico 
Fanfani offende gli alleati di governo nel tentativo di giustificare la campagna oltranzista nel 
referendum - Numerosi dirigenti de chiedono un'autocritica del partito - La Direzione del PSI 
sottolinea alcune esigenze di politica economica per il confronto governo-sindacati - Dichiarazioni di 
Giolitti - Scheda: « I risultati del referendum hanno creato nei lavoratori un senso di liberazione » 

Per un nuovo sviluppo 

SUBITO all'indomani del 
12 maggio si è levato 

da più parti un coro stra
no: adesso, al lavoro! rim
bocchiamoci le maniche! ri
guadagniamo il tempo per
duto! Con tutto questo ri
suonar di martelli sulle in
cudini, sembra il secondo 
atto del Trovatore. In real
tà, non è chiaro a chi si 
rivolgano così pressanti sol
lecitazioni. Non certo ai la
voratori italiani, costretti a 
fare ore straordinarie, a cer
care seconde occupazioni, a 
ricorrere al lavoro a domi
cilio per far fronte in qual
che modo al vertiginoso au
mento del carovita; e nep
pure a chi il lavoro non ce 
l'ha, perchè ciò non acca
de per sua colpa, ma per 
i persistenti squilibri e per 
la disorganizzazione della 
nostra economia. Occorre
rebbe, questo sì, che al la
voro si mettesse il gover
no, per affrontare finalmen
te i nodi strutturali che sof
focano la vita del Paese e 
per orientare la spesa e gli 
investimenti secondo una 
visione programmata e se
condo rigorose scelte prio
ritarie. Ma di ciò non vi è 
traccia. Quando i sindacati, 
l'altro giorno, hanno avuto 
l'incontro con Rumor, si so
no sentiti ripetere vacue 
genericità; e le sole inizia
tive che il governo sembra 
intenzionato ad avviare so
no rappresentate da un'ac
cozzaglia informe di « pro
getti speciali » da affidare 
ad alcune grosse imprese, 
al di fuori di qualsiasi or
ganico disegno pianificato. 

Fatto significativo, il pun
to sul quale Rumor è stato 
più reticente e silenzioso, 
quasi si trattasse di una 
faccenda marginale, è sta
to quello dell'agricoltura. 
Il che basta a rivelare lo 
abisso esistente tra l'impe
gno governativo e le esi
genze di fondo del Paese. 
Da un lato si indica, e con 
fondamento, nel deficit pau
roso della bilancia com
merciale il dato più perico
loso per le prospettive eco
nomiche italiane e per la 
salvezza della lira; e dal
l'altro lato ci si comporta 
come se si ignorasse che ol
tre la metà di questo defi
cit è dovuto al disavanzo 
agricolo-alimentare, e che 
quindi il rilancio della pro
duzione e della produttivi
tà agricola è il problema 
dei problemi. 

SU QUESTI temi hanno 
richiamato con forza la 

attenzione le due giornate 
di lotta condotte dai brac
cianti agricoli, con l'appog
gio e la partecipazione dei 
mezzadri, dei coloni, degli 
edili e di altre categorie 
industriali. Ancora una vol
ta, i braccianti, i contadi
ni e i loro sindacati hanno 
saputo collegare le rivendi
cazioni contrattuali, salaria
li, previdenziali alle que
stioni della rinascita agri
cola: la riutilizzazione dei 
milioni di ettari abbando
nati e incolti; le opere di 
irrigazione, di rimboschi
mento, di riassetto del ter
ritorio; la crisi della zootec
nia; il superamento di pat
ti medioevali che costitui
scono un pesante spreco di 
risorse e un freno obiettivo 
allo sviluppo. 

Altro esempio. In rappor
to alle difficoltà energeti
che, si è fatto un gran par
lare di potenziamento dei 
mezzi pubblici di traspor
to per favorire una limita
zione del traffico privato. 
Ebbene, mentre non vi è no
tizia delle famose commes
se di autobus, l'annuncia
to < piano » ferroviario può 
sì e no servire a mantene
re la situazione attuale, 
gravemente carente e noto
riamente insostenibile; per 
cui al pubblico resterebbe 
solo l'aumento delle tarif
fe, senza alcun miglioramen
to del servizio. Anche qui, 
iocca ai lavoratori delle fer

rovie e dei trasporti — che 
hanno già in programma 
iniziative di lotta — porre 
questi problemi nel quadro 
dell'interesse nazionale. 

Si conferma, insomma, 
che la questione centrale è 
quella dell'assenza di una li
nea di politica economica 
capace di far decollare un 
nuovo meccanismo di svi
luppo e di far uscire in ma
niera stabile il Paese dalle 
secche della congiuntura e 
ciell'inflazione. I lavorato
ri sono i primi a richiedere 
un indirizzo severo, fonda
to su una lotta seria agli 
sprechi, ai parassitismi, alla 
speculazione. Ma è econo
micamente assurdo, oltre 
che socialmente ingiusto, 
pretendere sacrifìci a senso 
unico. Finora l'inflazione ha 
assicurato margini ampi ai 
profitti e all'autofinanzia
mento delle grandi aziende, 
mentre ha falcidiato il po
tere d'acquisto delle masse. 
E all'inflazione si tenta di 
far fronte solo con misure 
monetarie e doganali, di in
discriminata stretta crediti
zia, di freno delle importa
zioni, cioè con misure defla
zionistiche e protezionisti
che che danneggiano le pic
cole e medie imprese e che 
non attenuano, ma semmai 
incrementano, la corsa dei 
prezzi. 

LA DENUNCIA e la lot
ta dei comunisti su que

sto essenziale terreno sono 
state incessanti e coerenti. 
Sono dunque da accogliere 
con interesse le voci che si 
sono levate ora in campo 
«socialista. De Martino ha 
detto che la gente « non si 
spaventa delle riforme, si 
soaventa delle improvvisa
zioni e della disorganicità di 
provvedimenti nei quali non 
riesca a scorgere un dise
gno complessivo »; ha chie
sto « la accentuazione di un 
programma riformatore più 
coerente e più deciso »; e ha 
aggiunto che < le misure 
adottate negli ultimi tempi 
non sono un mezzo idoneo 
né sono conformi agli ac
cordi di governo, nei quali 
si respinse la linea defla
zionistica e si accentuò l'esi
genza di un forte incremen
to della produzione >. Gio
litti — pur tra indicazioni 
non esenti da contradditto
rietà — ha mostrato preoc
cupazione per la crescente 
prevaricazione dei poteri 
della Banca d'Italia su quel
li dell'esecutivo e ha insìsti
to sull'esigenza di una linea 
di selettività. 

E' positivo che il dibatti
to in proposito si trasferi
sca dai convegni e dalle po
lemiche tra gli esperti alle 
sedi politiche e si sviluppi 
nel seno stesso della mag
gioranza. Ma è chiaro che 
l'azione di governo si giudi
ca dagli atti concreti e dai 
risultati, e il confronto in 
corso coi sindacati è già un 
momento importante di ve
rifica. Ripetiamolo: la ri
chiesta di rigore è una ri
chiesta nostra, poiché è in
teresse primario delle clas
si lavoratrici che si prenda
no serie misure contro il ga
loppo inflazionistico che, nel 
giro d'un anno, ha portato 
a un aumento del costo del
la vita che sfiora il sedici 
per cento. Ma rigore, sacri
fìci e limitazioni devono ser
vire a dare una base rinno
vata allo sviluppo economi
co, a intervenire sugli squi
libri, a porre il Paese al ri
paro dalle caotiche pressio
ni del mercato monetario e 
commerciale intemazionale. 
Per operazioni d'altro ge
nere, che vadano soltanto 
nella direzione della rico
stituzione dei vecchi mecca
nismi e della ulteriore con
centrazione del potere finan
ziario e politico nelle mani 
di poche erosse consorterie, 
non si chieda il consenso 
delle forze del lavoro. Sa
rebbe pericolosa illusione. 

Luca Pcvolini 

Il dopo-re/erendum è in que
sti giorni al vaglio delle for
ze politiche. La situazione che 
si è creata in seguito al ri
sultato del 12 maggio è stata 

discussa nella giornata di ieri 
dalla Direzione della DC e da 
quella del PSI. E' evidente 
che per tutti i partiti si pone 
il problema della valutazione 
del risultato e delle conclusio
ni politiche conseguenti. Nello 
stesso tempo, dinanzi al go
verno si trovano questioni di 
grande rilievo, soprattutto per 
quanto riguarda la difesa 
dell'ordine democratico e la 
politica economica. I socialisti 
— con la relazione di De Mar
tino dell'altro ieri — hanno 
avviato una riflessione sul 
carattere della loro collabora
zione al governo insieme alla 
DC, non mancando di critica
re alcuni recenti provvedi
mento governativi. 

Per la DC, la discussione 
sui risultati del voto riguar
da lo stesso modo di essere 
del partito: il rifiuto da 
parte di milioni di elettori 
che in passato hanno votato 
per lo « Scudo crociato > di 
segujjtt^ nel referendum, la 
litìfeà-.fefle indicazioni di vo
tò ' della' segreteria democri
stiana ha messo in piena 
luce la crisi di strategia di
nanzi alla quale si trova oggi 
la DC. Il dibattito in Dire
zione ha portato in evidenza 
posizioni e accenti assai di
versi. Non sono state poche 
le voci dei dirigenti de che 

vedono nel 12 maggio il mo
tivo per un'approfondìta au
tocritica e per una revisione 
della politica del partito. Il 
senatore Fanfani, invece, pur 
ammettendo lo smacco rice
vuto, ha cercato di rifugiar
si in una serie di scuse me
diocri, attaccando in modo 
offensivo i partiti che erano 
schierati per il «no» ed evi
tando ancora una volta di 
dare una spiegazione coe
rente della scelta che ha 
portato la DC a volere lo 
scontro del referendum e a 
dargli il carattere di una 
« crociata ». Oltre al presiden
te del Consiglio, sono inter
venuti tra gli altri gli onore
voli Moro. Colombo. Taviani. 
Donat Catlin, Galloni, Bo-
drato, Beici, Piccoli, Forlani, 
Marcora. 

Fanfani. che ha parlato do
po i relatori « tecnici » Ruffì-
ni e D'Arezzo, per giustifica
re l'insuccesso della politica 
che egli ha impersonato nella ? 
campagna del referendum, ha" 
citato una serie di ragioni di-' 
verse (diverse come rilievo, 
e come fondatezza). Ha detto 
che la DC non era nelle mi
gliori condizioni perchè era 
« appena iniziato l'assetto del 
partito »; ha fatto riferimento 
ai sondaggi d'opinione che da
vano tutti la prevalenza , ai 
«no»; ha ricordato" che"i par
titi divorzisti erano, in parten-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Non é stata ancora f irmata la scarcerazione degli otto del « 2 2 ottobre » 

Sossi: ore di tensione 
Verso una stretta 
nel le ricerche ? 

Il cerchio si sfarebbe strìngendo intorno al « covo » dei provocatori delle cosiddette « brigale rosse » • Si parla 
di una « soffiata » alla Guardia di Finanza - Il Procuratore Coco ricorre in Cassazione contro l'ordinanza sulla 
libertà provvisoria per gli otto - L'ambasciata cubana rifiuta di ospitarli - Appello dell' avvocato Marcellini 

Missione del GRP 
accreditata dal 

i 

governo francese 
Caloroso incontro alla regione umbra della delega

zione del governo rivoluzionario provvisorio 

• " " ' PARIGI. 22. 
Il Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud Vietnam isti

tuisce. con l'assenso del governo francese, una sua missione per
manente a Parigi. L'annuncio è stato dato oggi dall'ufficio infor
mazioni del GRP a Parigi, il quale ha precisato che tale mis-

; sione, diretta dall'ambasciatore Pham Van Ba. gode di uno status 
privilegiato e rappresenterà d'ora in poi il GRP presso il governo 
francese. Il ministero degli esteri francese ha confermato la no
tizia. rilevando che i membri della missione godranno e di certi 
privilegi e immunità», pur non trattandosi di un allacciamento di 
relazioni diplomatiche in senso proprio, dato che — si precisa — 
,Ia Francia riconosce gli Stati e non i governi. 

• • * 
' - . ' -' PERUGIA. 22. 

La delegazione del Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud 
Vietnam, guidata dalla dottoressa Duong Quinti Hoa. ministro della 
Sanità del GRP. che si trova in visita in Italia, è giunta questa 
mattina a Perugia, dove si è incontrata con il presidente della 
Giunta regionale Pietro Conti, con il presidente del Consiglio regio
nale Fabio Fiorelli e con l'assessore regionale alla Sanità, Mario 
Monterotondo. All'incontro era presente anche una rappresentanza 
dell'Unione donne italiane. -
> pella delegazione.,del XfRP fanno parte il dottor Trang Ngoc, 
fi dottor Hujnh Van NgmVe il dottor l e Van Loc. 

L'incontro con i rappresentanti regionali umbri si è svolto in 
Un clima di grande cordialità. I rappresentanti della Regione hanno 
ribadito la volontà e l'impegno di intensificare l'azione di sostegno 
e di solidarietà al popolo del Sud Vietnam e di rendere perma
nenti, anche attraverso un eventuale gemellaggio, i rapporti tra 
la Regione e le province libere sudvietnamite. 

Ore di ansia a Genova per 
il caso Sossi: si ha infatti la 
sensazione che il cerchio si 
stia stringendo intorno alla 
« prigione » dove il magistrato 
viene tenuto prigioniero, or
mai da più di un mese, da un 
gruppo di provocatori. 

Oltre alla sensazione che le 
indagini stiano per approdare 
a qualche risultato, la giorna
ta di ieri ha offerto la con
ferma che continua e anzi si 
accentua il drammatico brac
cio di ferro all'interno della 
stessa magistratura genovese. 
Ieri sera, il Procuratore gene 
rale della Repubblica dott. Co-
co ha infatti impugnato, pres
so la Cassazione, l'ordinanza 
emessa dai giudici di appello 
di Genova in base alla quale 
si ordinava la libertà provvi
soria per la banda "22 Ot
tobre". Si è anche saputo che 
l'ambasciata cubana a Roma 
ha confermato di aver rifiu
tato l'ospitalità ai banditi del
la "22 Ottobre". Proprio per 
questo l'avvocato Marcellini 
che agisce per la famiglia Sos
si. ha rivolto un drammatico 
appello ai rapitori perché il 
prigioniero sia subito liberato. 

« Non è possibile ottenere al
tro oltre la liberazione degli 
otto della "22 Ottobre" — dice 
l'avvocato — e per questo do
vete rilasciare Sossi ». La mo
glie del magistrato prigioniero 
ha fatto sapere dal canto suo. 
di aver richiesto anche una 
urgente mediazione del Vati
cano per sbloccare la si
tuazione. (A PAG. 5) 

SCOPI ABIETTI 
Non è riuscito ai caporioni 

missini di trarre dal dramma 
di Genova il tornaconto che 
essi si proponevano per il 12 
maggio. Non si dimentichi 
mai, ed è questa una vergo
gna che si aggiunge alle loro 
molte altre, che costoro han
no fatto affiggere manifesti a 
migliaia per chiedere il « sì » 
motivandolo come un voto 
contro gli « amici delle briga
te rosse ». Talmente rozzo era 
il loro gioco, e talmente grot
tesco, che non hanno loro cre
duto neppure molti elettori 
che pure da costoro, in altre 
occasioni, erano stati ingan
nati. 

Ciò non significa che essi 
abbiano cessato le loro farne
ticazioni provocatorie. E' di 
ieri una affermazione del se
gretario missino secondo cui 
l'Unità avrebbe « sempre 
espresso solidarietà nei con
fronti dei delinquenti ». Que
sta persona è quella stessa 
che noi abbiamo smascherato 
in tribunale per avere men
tito quando accusò noi di ave
re falsificato il bando per la 
fucilazione di italiani in cui 
figurava la sua firma. La 
menzogna è parte integrante 
del metodo fascista. 

E' inutile dire ciò che i no
stri lettori sanno: e cioè che 

l'affermazione di ieri è una 
nuova grossolana bugia, una 
calunnia volgare. Bisogna ca
pire. però, perchè essa viene 
lanciata. Ciò avviene perchè 
ogni persona di buon senso ca
pisce la verità di quello che 
noi affermiamo: e cioè che, 
quali che siano le etichette o 
i propositi dichiarati di cer
te azioni e di certi metodi. 
essi sono e rimangono metodi 
fascistici. E' evidente che tra 
i criminali, come abbiamo sot
tolineato, vi può essere il fa
natico che si pone sulla via 
del delitto comune convinto 
di far la parte del « tupama-
ro» e ponendosi così al ser
vizio della provocazione più 
nera. Casi di questo genere 
sono apparsi al loro punto 
estremo nella banda «22 Ot
tobre ». Ma appunto la vi
cenda di questa banda è em
blematica: essa culmina con 
l'assassinio di un lavoratore 
nel corso di una rapina, a 
suggello di una ispirazione 
abietta. 

Non vi può essere ombra di 
dubbio sulla volontà di tutta 
questa trama di attentare al: 
la democrazia e alle libertà; 
non vi può essere dubbio sul 
tornaconto che se ne propon-

(Segue in ultima pagina) 
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Finora ventisei i mandati di cattura spiccati dal la magistratura 

Rete di centrali fasciste scoperta 
dopo i numerosi arresti di Brescia 
I legami tra MAR, SAM e « Rosa dei venti » • Incriminato un amico dello squadrista Rognoni - Arre
stati 5 teppisti giunti armati ai funerali del giovane saltato in aria con la moto carica d'esplosivo 

Braccianti e operai dell'industria hanno manifestato insieme ieri a Bologna 

Iniziative 
di Regioni 

ed enti locali 
sui problemi 
della crisi 

Il « comitato di Intesa » co
stituito tra Regioni, provin
ce e comuni e rappresen
tanti dei partiti politici de
mocratici si è riunito ieri a 
Roma ed ha chiesto un in
contro al governo, riaffer
mando la necessità di una 
politica economica che af
fronti i problemi della crisi 
e riconosca il ruolo positivo 
e le esigenze delle autonomie, 
nel contesto Istituzionale del 
paese. Un incontro verrà 
chiesto anche ai sindacati. 

A PAG. 2 

PER IL RINNOVO DEL PATTO NAZIONALE E PER LO SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA 

Grandi giornate di lotta bracciantile 
Un milione e 700 mila lavoratori hanno aderito all'appello unitario dei sinda
cati - L'adesione degli operai dell'industria - Altre azioni decise per giugno 

A conclusione del grande 
sciopero nazionale di 48 ore 
dei braccianti per il rinnovo 
del patto e lo sviluppo dell'a
gricoltura, una nuova fase di 
lotta è già stata decìsa uni
tariamente dai sindacati. Nel
la prima decade di giugno si 
attuerà una giornata di scio
pero (in giorni differenti) per 
il nord, il centro e il sud. Nel
la seconda decade sarà ef
fettuato un nuovo sciopero na
zionale di 24 ore con manife
stazioni in tutte le regioni. 

Lo sciopero di questi ultimi 
due giorni ha avuto un gran

de successo. Con i braccianti 
hanno manifestato molti lavo
ratori dell'industria, tra i qua
li i chimici, i metalmeccanici, 
gli edili, i tessili, gli alimen
taristi. Anche i mezzadri e i 
coloni hanno aderito alle mi
gliaia di assemblee indette 
unitariamente dai sindacati • 
bracciantili. ' 

L'intensificazione della lotta 
di un milione e 700 mila la- ' 
voratori della terra si rende < 
necessaria per la posizione di, 
netta chiusura della Confagri-
coltura che rifiuta ogni trat
tativa. A PAG. 4 

DA OGGI IL CONGRESSO 
DELLA CGIL - SCUOLA 

Si apra otti ad Aricela (Roma) il I I Contrasto nazionale del 
sindacato «cuoia CGIL. Ai lavori, che si concluderanno domenica 
•era, partecipano oltre 500 doleteti: 4SS della CGIL-scuola e CO del 
SUNPU (il sindacato universitario che in ejwest'occasiono confluisce 
ncH'oneniaaxIone della CGIL-scuola), in rapprasentania di circa 
• 4 mila iscritti. Il connesso nazionale è stato proceduto da mifliaia 
di marnila» emme—uà» d'istituto, da un migliaio di coneresti 
di tono e dai contrassi provinciali che si sono svolti ini tutte la pro
vinco. Lo reiaxiofie introduttiva verrà svolta dal ss untarlo nstionale 
••ionio Capitani. Saranno prosanti il seeretario tenerale della CGIL, 
compatito Lama, a altri setretari confederali. (Nella patina-scuola 
un'intervista del compagno Scheda). A PAG, • 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 22 

Sono ormai 26 i mandati di 
cattura, di cui venti portati 
a termine, spiccati dalla ma
gistratura bresciana contro 
l'organizzazione fascista fa
cente capo a Carlo Fumagalli, 
fondatore del MAR. il centro 
eversivo responsabile di atten
tati ai tralicci in Valtellina 
e di altri episodi terroristici 
in Toscana. 

Il ventiseiesimo mandato 
di cattura, formalmente non 
è stato ancora firmato: si sa 
che riguarda un amico di 
Giancarlo Rognoni, il fascista 
della a Penice», il gruppo di 
destra responsabile di aver 
tentato con Nico Azzi di far 
saltare in aria il direttissimo 
Torino-Roma, poco prima di 
La Spezia. 

Gli inquirenti, inoltre, avreb
bero scoperto in queste ore, 
all'Aprica, in una villa di pro
prietà di Fumagalli, una ba
se di addestramento « ideolo
gico» per le squadracce fa
sciste. Nella villa, teppisti bre
sciani e di altre province lom
barde e venete sarebbero con
fluiti per una serie di lezioni 
della durata di una decina 
di giorni. Collegamenti, anche 
questi ormai assodati, unisco
no i fascisti del MAR di Fu
magalli alle Squadre d'azione 
Mussolini, le famigerate SAM, 
mentre un altro sicuro lega
me esisterebbe, a quanto si 
apprende, tra la base milane
se costituita dall'appartamen
to del latitante Gaetano Or
lando, già sindaco. eletto in 
una lista dc^ di Leverò Val
tellina. e le SAM. 

A questo punto delle Inda
gini, gli inquirenti ritengono 
di poter avere un quadro 
complessivamente esauriente 
delle attività fasciste nel Bre
sciano. L'inchiesta, peraltro 
ancora in corso, si propone di 
stabilire con esattezza quanti 
e quali sono stati gli atten
tati fascisti attribuibili alle 
SAM. E soprattutto a chi ser
viva e quale fine si propone
va, la matrice di un ciclostile 
con un appello delle SAM 
contro l'ordinamento statale 
repubblicano. 

Certo è che il giudice Ar
cai, che dirige le indagini nel 
Bresciano, in tutti questi gior
ni, da quando cioè si è arri
vati «U'arresto del Fumagalli 
• alla, scoperta <tt armi, esplo

sivi e di un covo per prigio
nieri politici nella centrale 
milanese delle SAM, è In di
retto contatto telefonico con i 
suoi colleghi di Milano (Ales
sandrini, Viola e Di Vincen
zo) e con il giudice istrutto
re Fais di Padova, interessato 
alla « Rosa- dei venti ». 

E non è certamente singo

lare il fatto che duran
te i f u n e r a l i di ieri di 
Silvio Ferrari, il giovane fa
scista saltato in aria a Bre
scia mentre stava trasportan
do con la sua motoretta un 

Carlo Bianchi 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
T 'INTERESSE, a nostro 
•Li giudizio assai vivo, 
che presenta l'intervista 
di Enrico Nassi e di Ar
turo Meli al senatore Fan
fani. pubblicata dal «Mon
do», è di carattere soprat
tutto psicologico. Non esce 
dal suo contesto nessun 
disegno politico esplicito, 
e questo ci pare naturale 
e logico. Mentre scrivia
mo. è in corso la direzio
ne de, per la prima volta 
dopo il referendum: ed 
è quella la sede nella 
quale il senatore Fan
fani potrà esporre i suoi 
progetti. Ma intanto da 
questo suo colloquio di 
Cagliari vien fuori un ri
tratto dell'uomo sul quale 
sarebbe un peccato, cre
diamo, non richiamare la 
attenzione dei lettori. 

Ecco, per esempio, come 
usa approfondire i proble
mi il segretario del mag
giore partito italiano. Se
condo lui «la DC ha per
duto voti popolari, suoi 
per tradizione e per con
vinzione ideologica, ma ne 
ha guadagnati in aree di
verse, "altrettanto popola
ri"». Il che sarebbe come 
dire: *Sono vedovo. Ho 
perduto una moglie che 
mi apparteneva anima e 
corpo. Era la mia donna. 
Ma ho trovato un'altra ra
gazza, sempre di Bolo
gna». E più avanti: «La 
DC conferma intatta la 
sua potenzialità, pur es
sendo entrato in tensione 
11 suo rapporto con gli 
elettori». Questa afferma
zione come sta insieme? 
Che ne direste se riceve-
tte da un amico una te-

le mollettiere 
lefonata cosiffatta: «Sto 
benissimo. Cuore, cervel
lo, fegato, circolazione 
perfetti, al punto che 
adesso mi hanno ricove
rato in clinica»? 

Ma dove il senatore 
Fanfani rivela la sua na
tura ordinaria e grossola
na, quella che, come suc
cede a certuni quando si 
ubriacano, è esplosa du
rante la recente campa
gna per il referendum, è 
quando, avendogli i suoi 
intervistatori domandato 
se sia vero che intenda 
dimettersi, risponde d'im
peto: « Bell'imbecille sa
rei». Ora, voi dovete fare 
come abbiamo fatto noi: 
domandarvi, cioè, quale 
altro nostro uomo politi
co di primo piano, comun
que la pensi, avrebbe ri
sposto così. Moro forse? 
Berlinguer? Andreotti? La 
Malfa? Nenni? De Marti
no? Sceiba? E nel passa
to, De Gasperi, Togliatti, 
Parri, Bonomi? Ed Einau
di e De Nicola? E Giolit
ti avrebbe risposto così? 
E Facto? Non c'è niente 
da fare: un solo uomo ab
biamo avuto in Italia ca
pace di dare una risposta 
tanto irriguardosa per la 
democrazia e insieme in
decorosa e sprezzante: 
Mussolini. Noi non arri
veremo al punto di soste
nere che il senatore Fan
fani sia un fascista, pre
feriamo anzi escluderlo. 
Ma confessiamo che se 
l'altro giorno avessimo 
udito queste sue parole 
avremmo subito guardato 
se portava le mollettiere. 

Forttbracda) 


